
Prof. REMO GRANDORJ 

S~sto anno di sperimentazione con D D T Geigy 

Il presente lavoro è la continuazione della memoria già pubbli-
_cata recentemente su questo Bollettino (1), e riferisce delle sperimen-
tazioni compiute durante l'ann.o 1948, sia in Laboratorio che in pieno 
campo. 

I prodotti al DDT usati nei nostri esperimenti sono stati sempre 
quelli cli produzione originale della Casa J. R. Geigy S. A. di Basilea, 
e da questa sempre cortesemente forniti. 

Cydia pomonella 

Nel-frùlteto Tu.rlini presso Desenzano, che nell'anno 194-7 ehbe 
una infestazione fortissima di C. pomonella, e n onostante 9 tratta· 
meuti con arseniato di piomJJo al 0,6% ehhe una percentuale di frutti 
bacati superiore aJ 40%, abbiamo voluto sperimentare se il preparato 

.Gesafid potesse dimostrarsi idoneo a comjJattere ques ta Tignola più 
efficacemente dell'arsen.ia to cli piombo. A tale proposito va dilfonden-
dosi in America cd anche in Italia la -teoria dell'arsen io-resistenza., ri-
tenendosi da alcuni s.perimentatori che dopo molti decenni dacch è si 
u sano su larga scala i tratlamenti arsenicali alle p!ante da frutto, si 
sia o·perata una graduale selezione, con la sopravviveuza cli individui 
sempre più resistenti a questo veleno. (2) 

(l) Gn.1Nnon1 REMO • Ci11q11c 111111i cli speri111 c11tn:io11c con D.D.T. in Italia • Questo' 
Bollellino, Vol, XV; fase. I, Milano, 19•18. 

(2) Questn teorin, nonostante le afTcrnrn,ioni che ci pervengono da varie parti, non è. 
a nostro avviso, sulllcientemente dimostrnta. E~sa ha fallo oggetto di lunga discussione nel 
recente convegno di G·eneticn di Pavia (apri le l 9•i8) nelle sedute dedicate agli in etti. 
Furono riferite dal prof. M ALF.NOTTt le osservazioni s1ùl'alta sopravvivenza della C. pomo. 
nella ai tratt nmenti arsenicali in questi ultimi 3 anni, ccl altri congressisti le con(crmarono; 
fu an~he osservato non potersi ammettere che le fabbriche di insetticidi abbiano potuto 



.. 

- l8 -

Tullo il frutteto, composto oggi cli circa 40.000 Peri, fu ancora 
lrallalo con irrorazioni di arseniato di piombo al 0,7 e 0,8 % , .ma 2 
filari veuuero i~vece lraltali solla11to con Gesa.fid. In questo primo 
esperimento abbiamo ritenuto opportuno non scendere alla concentra-
zione miu ima Je] 0,25 % iudicata dalla Casa Geigy per questo prepa-
ra.I.o, ma ahb.iamo adouato la dose cl.i 0,5 %. 

I tra llameuli con arseniato di piombo in tutto il frutteto furo~o 
8, di cui ;J conlro la ln generazione, al 0,7 %, fra i~ 22 aprile e il 20 
maggio, e tj. coulro la 2n generazione, al 0,8 % , fra il 20 giugno e il 
25 luglio. . 

I tratlament.i ai due filari riservati al Gesafid flll'ono 6, di cui 3 
conlro la 1 n generazione (24 aprile, 7 maggio, 17 maggio) e 3 contro 
la 2n generazione (25 giugno, 10 luglio, 22 luglio). 

Dal 13 nl 16 settembre si procedeue alla raccolta in tutto il frut-
telo e nei filari trattati con Gesafid, eseguendo il conteggio di tutti i 
frulli , uno per nuo, compresi quelli caduti in terra che erano stati r ac-
cohi a più ripr ese. I risultati furono i seguenti :· 

Numero d i pere; raccolte ·o/o di infc. I THAT'TAi\lEì'i,. I 
~:inc bacale totale stazione 

I ·-

I 
Fruucto trattato con 

arscniati 3:l4.765 75.450 4.10.215 18,39 
·------

I Filari lrallali con Gcsafid 970 228 l.198 19,03 

Un filare ,c]j Peri ad aJJ)er~llo ai margm1 del frutteto fu lasciato 
senza alctm Lrattamento, come controllo, e presentò i~ 92 % di frutti 
bacali. 

Fin dal primo trattamento si è osservato che il fogliame delle 
piante trattate con Ges<ifì.d si conservava di un bel verde lucidissimo; 

mcllcrc sul mercato arseniati non più rispondenti alla costituzione chimica normale che 
per molti decenni crasi dimostrata efficace. Ma lo scrivente· obbiettò che se di lenla scie· 
zionc potc\'a parlarsi, il fenomeno avrebbe dovuto presentarsi lentissimamente graduale, 
mentre <rui viene denunciata una sopravvivenza bruscamente nrnnifcslalasi da 3 anni, dopo 
ol tre un quarantennio durante il quale l'.nrseniato d i piombo, rnzionnlmente usato, si ero 
di.mostrato pel'fcllamcnte efficiente. Appariv; lecito dubitare che molti nitri fallori, inerenti 
·11 modo a· t · · I · · ' e • 1 empi e e1 'lrall;11ncn11 , avc.ssero potuto convergere a dare al fenomeno una 
f:zllncc apparc1n A1 . Gra,·i lrascur.nnze nell a esecuzione delle irrorazioni e nella loro intempc· 
stività sono iufalli ben note . agli sperimentatori nel ca1~po agrario, in questi 3 anni del 
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la vegetazione fu lussureggiante e i frutti raggiunsero uno sviluppo 
perfetto. 

Appare chiaro dalle cifre percentuali di bacate che non vi è diff e· 
renza apprezzabile fra i trat,f;<i:menti con ars~11:iati e quelli con Gesafid, 
tanto più che questi ultimi furono soltanto 6, mentre con ars~niato 

· furono 8 e ad rum concentrazione 0,7-0,8, superiore a cruella normale 
che è cli 0,5 %. 

Se il costo del Ges<ifì.d, tenu~O' conto della concentrazione di 0,5 % 
noii sarà superiore a quellO' degli a.rseniali, e se si potrà avere lo stesso 

·effetto con concentrazione 0,25 %, non v'ha dubbio che gli arseniati 
potranno essere eliminati dalle operazioni contro la Cydia pomonella, 
e questo coslituii-à un· grande .progresso. 

Si deve tuttavia avvertire che cruesto successo nella lotta contro 
la Cydi~ pomonella mediante ml. prodotto al D.D.T. è stato possibile 
p~rchè nel frutteto dove noi abbiamo operato non esisteva alcm1a in-
festazione cl~ T etnmychus /;ela.rius; è noto infatti che dove esista an· 
che lieve. infestazione di questo Acaro, i Lraltamenti al D .D.T . sono 
controindicati e occorre rinunciarvi, perchè esso sopprime i predatori 
dell'Acaro e delle sue uova, provocando una rapida e fortissima sua 
moltip]jcazione. (1) 

Aspidiofus p erniciosus 

Nella memoria citata sono esposti i risultati negativi ottenuti negli 
esperimenti contro cruesta Cocciniglia mediante irrorazioni con Gescrral 
liquido 1 % e . 2 % negli aru1i 1943-46. Sono anche ·esposti i primi ri-
sultati positivi ottenuti con Gesarol al 0,5%, 1% e 1,5%. TI fatto 

dopoguerra; e p iù note ancora sono le riduzioni del numero dei trn!lamenti che molti 
agricoltori, stretti dalle difficoltà economiche, pensano di poter impunemente adottare. 

Mi conforta in queste vedute l'ultimo recentissimo comunicalo dél Pr.of. MALE!>OTII 

medesimo: cc Circa In Cydia ponwnella, il timore che essa avesse sviluppato varietà resi· 
stenti all'arscninto di piombo non è stnto convalidato, per fortuna, da/le esperienze del 
presento anno: cinque irrorazioni al 0.5% di un qualunque an."'Cninto di piombo si sono 
mostrate ~ssni efficaci contro questo deleterio baco delle mele. E anche l'arseniato di zinco 
ha sortito ottimi cffeui, come pure l'nrseniato mercuriato d'ella Calfaro » (Rivista della 
Ortofruuicoltura Italiana, N. 9-10, Firenze, settembre-o!lobre 1948). · 

(1) Nel nostro esperimento dcl 1947 in un frullelo cl i Castelleone (Cremona) abbiamo 
infatti dovuto inJ.errompere i trnllamcnti con Gcsarol per lo svilupparsi di una fortissima 
infestazione del Ragnetto rosso. 
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carattenstico cd evidente della morte delle neonate, che si rigonfiano 
a palloncino sollevando e parzialmente rovesciando lo scudetto, è stato 
da noi molte volte constatalo su grandi popolazioni di neonate. Così 
pure fo accertalo che il Gesafìd agisce anche su neanidi di diversa età 
o su madri mattu-e. 

AJla Jìne del 19tJ.7 potevamo conclnclere: 
a) che il Gesafid è attivo contro tulli gli s tadi della Coccini-

glia, ma con .particolare efficacia stùle neonate, su popolazioni alle-
vale in Laboratorio; 

b) che restava da sperimentare se all'aperto, in condizioni na-
tmali, la percentuale di mortalità poteva avvicinarsi ai massimi che si 
richiedono per una lotta utile praticamente; 

c) die il confronto fra l' inefficienza del Gesarol in sospensione 
acquosa e l'efficacia del Gesaficl dimòstrava all'evidenza ] ' importanza 
fondamentale dell'ecci.pientc p er la somministrazione del D.D. T. 

NUOVE PROVE NEL 194.8. 

. ~) · In l<iboratorw. - Abbiamo ripetuto gli allevamenti di 
A~pi~liotus col metodo dei rametti infestati mantenuti col piede in ac-
qua m termostato n temperalma di +25° C. 

Sui rameLLi irrorati con Gesafid una sola volta alrl % il 28 dicem-
bre 19tJ.7 e1Jpoi tenuti ii1 te1·mo t t ·•7 · ·. · 1· . s a o per L.11 giorni, si osservarono g 1 
stessi fenomeni !cià riscontrar li" · cl · ' · · . o • 1 n e mverno prece ente e c1oe d1m111u-
z1011e progr·essiva della po 1 · 1· · ' • po azione e 1 neonate, n o-onfimnento del loro 
cor1Jo solle l l li d 0 

' vamen. o e e o scu etto, azione mortale su tutti o-li stadi 
del.la Coccini.,.Jia Ma tma so ., · 1· 0 

. . o · ' • JH<1vv1venza et un ce1·to numero di n:a-
dri e d1 n eanidi ÌJl divers· slad ' · . . . . I ' 1 esisteva tuttora, benchè assai ndot ta. 

Sui rametti di control lo t . . I ~ . . ' . · non 1 alla Li a popolazione di n eona te 
v1vc era Invece unpression an le . . 1 1 . . . · . : . ' , m a cune zone a corteccia era grem1la 
d1 scudeLL1 hianc11i di neo t ·f . . · ua e appena ormat1, e form1co1avano do-
vuuqne neonate erranti anco~·a r1ella loro fase mobile. 

Non pot·endosi }Jrolun o-ar o tu.1a b . 1· , 1 . . . . . . o' < nona Vlla 1ta e e1 rmnetll rec1s1 
m termosta to oltre i 4.5 o--iorni . , . . . . . . · o- , non st pote n1 tah conchz1on1 ver1ficare 
se una morte differita olt . - . r . . d . . f . r e que:.to unite potesse condtu-re ad m:a 

ism eslaz1on.e prossima a que11a totale. 

hl . B) · .In campagna. ~ Ne•l frutteto « La Cortazza » di Roverbella 
~ )~~10 irrorato una sola yolta il 2 marzo 5 m eli infestatissimi di 

spidrotus, con Gesaful 1,5% e 1 % . 
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Abbiamo voluto adottare dosi molto elevale . in questo tPrimo 
esperimento all'aperto p~r poter s tabilire innanzi tutto se il prepa-
rato ha reale efficacia, r irnrvancloci successivamente di scendere a dosi 
più basse. 

Il 15 marzo abbiamo proceduto al controllo dei risultati al bino-
culare SlÙ posto; e il primo fatto che ci ha colpito fu la .presenza di 
maschi e femmine in stadio molto avanzato. Dalla letteratura sulla bio-
logia dì qt;esla Coccinigl ia si desmne che essa sverna esclusivamente 
allo stadio di neonata, e che fino alla metà di maggio non incomincia 
la nascita del.le prime 11eonate della nuova generazione. Avevamo 
perciò atteso che trascorresse lutto il mese cli febbraio, JJella certezza 
che nessuna delle n eonate svernanti avesse ancora ripreso il suo svi· 
luppo e iniziato le mute. 

Al contrario, numerosi individui cli entrambi i sessi er ano in via 
cli sviluppo, specialmente i mnschi, alcuni dei quali erano in stadio 
cli ninfa e qualche raro individuo aveva già Je ali sviluppnte, ma non 
distese, era giunto cioè allo stadio adulto, senza ancora essere tiscilo 
dal follicolo. Non abhia·mo riscontrato nessuna inadre matura, ma 
solo neanidi feDlllline in diverse età, per lo più in stadi giovanili. 

L 'esam e al binoculare ci diede il segu ente dsultalo: 

\'Ì V j mo r l ~ 
'fflATTAi\lEN1'0 neonate J :cnuuine / nwschi 11cona'._<'._ j f emminc maschi 

---
Gcsnfì d 1,5% I 

I --=-'--38 72 192 15 
- - - - ·- -- I Gcsnfid 1% - i 27 71 252 6 26 

I 

Risultava crtuncli pienamente confermato anche in pieno campo 
la mortalità al 100% delle neonate per opera del Gewficl, anche quan-
do èsse sono fissate sulla corteccia da alcuni mesi e ricoperte da uno 
scudet1to normale, al termine dello svernamento. 

, Sn altri numerosi rametti, dopo accertalo c.ruesto fallo, abbiamo 
esaminato molte centinaia di individui per ciasctm rametto senza più 
fare conteggi, e costantémente abbiamo osservato che sollevando scu-
de Lti di n eonate si ritTovava sotto cli essi sem;pre la cocciniglia morta, 
mentr~ sollevando uno scudetto di neanide che avesse appena fatto 
una mula o più mute, si trovava in parecchi. casi la cocciniglia viva. 

Eravamo p erò, purtroppo, arrivati troppo tardi col nostro tratta-
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1 •• 1 tafrione primaverile, eccezionahnente precoce e mite 
mento, pcrcue a s ' o . . 1· d Il ' 

f ellle anticiirnre il · risveg io e e neonate sver. aveva allo euormem · ' 
. . ~ 1}o~sibilc fin.o al febbraio 1949 avere una dimostra. nant1 e non sai a ~ . . . . 

. ' 1 fi · · 1 lla possibilità di una chsrnfestaz1one totale da Aspi. z10ne e e uulJVa e e • ' . . 
d . · ·05115 cprnndo tu ua la popolaz10ne svernante trovasi si-ww s pernici · , • . . 

( do ··ilcuui Autori) allo stad10 cb neonata. curamente secon • 
Dal punlo di vista pratico la sostituzione del metod_o del Gesafìd 

a quello con oli ntinerali sareb~e gr~ndemenle van tagg10sa l~erch è è 
noto che questi oli sonrn1inistra1l ogm a1mo ~)roclucono alÌe piante un 
danno certo che accorcia nolevolniente la loro vita e quindi anche il 
loro ciclo produttivo. 

Psylla mali e P. pyricola 

In un frutteto in.festato da queste due specie cli Psylla presso 
Tuenno nel Trentino, abbiamo effeUnato il 10 giugno un trattamento 
coi seguenli prodolli: Gesa.fìd al 0,25 % e 0,5 % ; Gesarol l % liquido, 
coi seguenti ris1ùtaLi constatali con osservazioni rip~tute per tulli i 7 
giorni successivi: 

Gesa.fìd 0,25 % : effetto negativo; vi resistettero anche le giova-
nissime larve; 

Gesa:fid 0,5 % : effetto eguaLnente negativo; 
Gesarol l % : effeuo negativo. 

Aphthona euphorhiae e longifarsus parvulus 

Per avere una nuova conferma dell'efficacia. dei trattamenti con 
Gesarol ptùverulenlo in cohivazioni di Lino infestate da queste Alt-i-
che, abbiamo voluto ripetere un esperimento in provincia di Brescia 
(Pontevico). · 

La dose ormai generalmente adot~ata da tnlti i coltivatori di Lino 
è cli gr. 2 cli polyere .per ·mq.; su un ~ppezzamento di' Ha. 1,33, appena 
comparvero i primi adulti o le prime erosioni alle fo"'lie cotiledonari, 
si effettuò l'unico traLtamento. II ris1tltato ~ espres:o dal magnifico 
racc~lto c~e, ragguagliato ad ettaro, fu di Q.li 67, il massimo che da 
molti anm non era mai stato raggitrnto. 

. Nei cmndJi vicini, pertinenti. a diversi proprietari, si ebbe, con lo 
stesso trattamento, tm raccolto medio di Q..li 64 per ettaro. 

I 
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In un solo campo il proprietario, per fare economia, effettuò il 
traltamento con una dose ridotta a metà e cioè solo gr. l per mq. Se· 
nonci1è 3 giorni dopo fu constatato che molte Altiche vive si Lrovava.no 
sulle piantine mollo danneggiate. Si obbligò allora il proprietario ad 
effettuare subilo un secondo trattamento, con una ugual dose di l gr. 
al mq. II ristùtato fu ancora discretamente soddisfacente, perchè si 
arrivò in tempo a impedire - almeno in gran parte - il danno delle 
larve. Il raccolto fu di 4..7 Q.li ad eltaro. ' 

Si è così dimostralo sperimentalmenle che la dose minima neces· 
saria e sufficiente è realmente quella da me indicata di gr. 2 per 'mq., 
in base agii esperfrnenLi del triennio prcceclcnle. 

Chaefocnema libialis 

Su pianlagione di Barbabiet~la fortemente infestala da questa AJ. 
tica fu fallo in. fine di magg:o un lrattamento pulverulento di Gesarol. 
Le piante avevano raggiunto un'altezza media cli circa 20 cm., .e le 
foglie presentavano erosioni prodotte dagli adulti, i cruali saltellavano 
in gran numero suHe piante e stù terreno. 

U giorno successivo non si osservò più nessun' Altica viva, e molte 
se ne rinvennero morte sul terreno e sulle piante. 

Su m1.'altra piantagionei di Bielola, pure molto infestata, si fece il 
23 maggio un'irrorazione di Gesarol 50 al ·o,I %-

TI risultato, constatato il 'giorno successivo, fu anche in questo 
caso .pienamente soddisfacente: · 1a piantagione fu liberàta dalle Alli. 
che e si sviluppò i:n seguito .rigogliosamente. 

Arge rosae 

Forti infestioni cli questo Tenlreclineo si sono sviluppate sul fo. 
rr]iame di rosai in una villa presso Desenzano (protPrietà Dolt. Turli. o 
ni .) · le larve mm1erosissime e di lutle le età, avevano prodotto gravi e , , . 

numerose erosioni su tutte le foglie, specialmente quelle prossime al-
l 'apice dei germogli. Furono irrorati tutti i germogli con Gésafid 0,5 % 
il 25 giugno. 

Visitando i rosai 6 ore dopo il Lratlamento, crnasi tutte le larve 
s.i Lrovarono cadute a terra; qualcuna penzolava dalle foglie con un filo 
cli sela. Raccolte, si consta tarono morte al 100% ; tenendole in osserva· 
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zione per 2 giorni 11011 si osservò, anche slimolanclole, alcun segno cli 
reviviscenza. 

Lepfinofarsa decemlineafa 

A molli agricoltori lombardi che domandarono consiglio sul me-
todo mjgliore di lolla conlro queslo nefasto Crisom elicle, si suggerì il 
trallamenlo p1J,·entlenlo di Gesarol nella dose cli 15-18 Kg. per Ha:, 
oppure per via liquida Oitri 300-500 per Ha ) . 

A due esperimenli abbiamo anche assistito alla metà. cli maggio 
pre$SO Saronno (Varese), e abbiamo controllato i risultati pienamente 
sodclisfacenli. Si effettuarono 3 trallamen li pulverulenti in lID campo, 
e 3 trallamcnti liqnidi in lm altro campo. Le piantagioni, in complesso, 
riparlarono danni lievi, senza che avesse a soffrirne la produzione dei 
tuberi, cl1e fu del tullo normale. 

Liffa vesicaforia 

In tUl paese della Brianza si è abballulo un grande sciame cli que-
ste Cantaridi che i paesani credettero Cavallette; esse si posavano in 
gran numero su collivazioni varie e perfino nelle strade e piazze ciel 
paese. 

Fu _effell11ala su questi i11Set~i un'irrorazione cli Gesarol 1 %, ed 
·essi si d1moslrarono sensibilissimi al D.D.T. , con mortalità totale. 

Conchylis ambiguel!a e Eudemis hofrana 

. Dopo .l'esito .pienameule favorevole· degli es.perimenti ciel 194·3-45 
1~ _pr~vmcia di Sondrio e Brescia contro ques le Tignole, il Dott. Tur-
lm1 cli Desenzano ha voluto com1l:iere s11 nn"o 0 • l " l · i· . • e ns1g 10 e sotto a mia 
e Irezione, la lotta su tullo il suo vigneto cli Ha. 35 mediante preparati 
a~ D.D. T .. 1mlver.nle1:ti. Si erano dimostrati poco efficaci nel 194°6 i 
11 allmnent1 ars~mcal 1, tantochè il raccolto, di quell'a~no era stato com-
plelnmente rovmato dalle suddette tignole. · 

. Nel. 1947 il primo trattamento fu eseguito contro la prima gene-
razione il 16 mao-ofo in Ilr·efi .·., · · · · I · . e bb > 101 hLlI a, ]}} giornata aSCJ Utta e SO eo-o-Jata; 
contro la 2n generazione si fecero 2 trattamenti (24 luglio e 1° a;~sto ) . 
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I risulta ti furono soclclisfacentiss·imi; completamente scomparse 
le tignole, il raccolto fu perfetto. 
. Nel 194·8 l'operazione è slala ripetuta su tullo il vigneto, con le 
stesse modalità e gli stessi risultali. 

Pieris crafaegi 

Su siepi cli Biancospino limitanti un vivaio di piante da frutto 
pl'.esso Canneto sull'Oglio, una forle infestazione di questa Pieride 
produceva çslesissime t ele sericee brulicanti cli bruchi e grave iutristi-
mwro dille~w~ · 

Abbiamo fatto eseguire nn impolveramento di Gesarol su queste 
siepi, conslalando i consueti fenomeni cli intossicazione, tremolio, rat-

/ trap.pimento dei bruchi, che 1qorirono entro il giorno successivo al 
trattamento. 

Aphis cucumeris 

In una piantagione cli Cocomeri presso Pontevico (Brescia ) ab-
biamo effettualo il 28 giugno nn trallamen.lo con Gesa/ìd al 0,5 % 
contro questo Afide chè presenta~'a sulle fogl ie grandi popolazioni con 
tutLi gli stadi, comprese le forme alate. · 

Eseo-uito m1 controllo circn 10 ore dopo il trattamento sulle foglie 
o r 

trattale e trasporlate in Labor~torio, abbiamo riscontralo tutti g ' 
Afidi morti al 100%. Dopo 2 giorni abbiamo ricev11to notizia dal pro-
prietario che confermava il .pieno risullato anche nel campo; la par-
cella della cocomeraia trattala era completamente libera la dagli Afidi, 
mentre il r esto della pianlagione non tr~ttata rimaneva infestatissimo. 

Rhopalosiphum rosae 

Su rosai di un giardino presso Des.enzano, molto infestalo cla que-
sto Afide; si effettuò il 7 maggio un'irrorazione cli Gesa.fì.d 0,5 % , otte-
n endo entro 3 ore la. morte cli tutta la popolazione. In gran parte gli 
Afidi caddero a terra, e furono esaminali trovandoli tulli morti, com-
presi gli alati; lU1. certo numero di forme giovani restarono col rostro 
infisso nei giovani germogli, morti anch'essi al 100%. . 

L'infestazione si ripetè alla fine cli maggio, e venne fatto i1 26 
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maggio m1 nuovo trattamento al 0,5 %, ottenendo uguale effetto di 
nwrtalità completa. 

Si ripelè ancora ·l'infestazione nel corso clell'eslate, e il 25 luglio 
si è fatta una nuova irrorazione con G~safid al 0,25 %, con gli stessi 
risult.ati: disil1festazione Lo tale. 

Aphis moli e Yezohuro molifolioe 

s;l meli fortemente infestati da queste due specle di Afidi il~ nrng-
gio abbiamo eseguito una irro,razione di Gesafid. al 0,25 % , ollenenclo 
entro 12 ore la caduta quasi totale degli Afidi; raccolti i caduti e te-
nui.i in osservazione se ne constatò la morte del 78% entro le 12 ore; 
gli altri, in aggi uni.a a q11elli rimasti aderenti .alle foglie e rametti, te-
nuti in osservazione, morirono al 100% entro le 2L1 ore: · 

Thaumefopoea pilyocampa 

Sui Pini della brnglùera cli Somma Lombarda abbiamo effettuato 
prove <:on Ge"sarol liquido a] 2 % contro nidi di questa Processionaria 
gi~ formati, benchè ancora non perfettamente, li 15 novembre, per 
cercare cli sostituire questo metodo di lolla a quello costosissimo del 
Laglio e abhruciamenLo dei 11idi finora acloL.tato. 

Mediante uua pompa irroratrice a lunga canna abbiamo irrorato 
con fine nebuJizzazione i singoli nidi, impiegando circa 100 cc. di li- · 
qnido per ci~SCLU1 nido, C avendo Cura d~ bagnarlo perfettamente da 
t.utte le parli. . 

Tre. o~·e dopo il· trallamcnto, due nidi furono· staccati dalle piante 
e portati m Laboratorio. Il giorno successivo, esaminando i nidi dal-
l'esterno, si intravvedevano - aprendo .parzialmente il fillo involucro 
sericeo - molti bruchi morti. Furono allora a1)er~i con forbice i nidi 

f . ' e urono estratti Lutti i bruchi: · . 

2
" :VeI l 

0 
nido furono trovati 152 bruchi morti (51 in 3" età 101 in 

Cl'a) ; nessuno vivo. · ' 
~el 2° 1ù{]o furono trovati 87 bruchi morti (11 in 3" e tà 76 in 

2" e La) ; nessm10 vivo. . ' 
Nuovi esper' t' · · , 1men 1 sono m corso per accertare· se il liquido al 

D.D.T. puo pe~etrare anche ·attraverso i nidi più compatti. Dalle pri-
me osservaz1om fatte portando in Laboratorio nidi ap.pena trattati e. 
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staccati dalle piarrte, risulta che se il nido presenta straordinaria com· 
pattezza, il liquido penetra soltanto in parte, e la morlc dei bruchi 
avviene in 24- ore per quelli superficiali, mentre restano vivi quelli 
più riparati nell'interno. 

Stimolando artificiaJmente questi bruchi sopravvissuti, Ji. ab~ 
biamo costretti . ad uscire e perciò a camminare sull'involucro seri<:eo 
che era stato bagnato· dal liquido al D.D.T. e successivamente asciu-
gato. Questo breve contatto è stato sufficiente ad intossicarli; essi si 
sono infatti allontanati disordinatamente dal nido slùla tavola cl'espe· 
rimento, e dopo un tempo variabile (1/ 2 ora . l ora ) ham10 dimostrato 
i noti movimenti di tremolio, agitazione, immobilizzazione dopo 4-6 
ore e morendo tutti, do·po <:ontinue contrazioni, entro le 24 ore. 

In pratica, dovendosi affrontare anche il caso p.ii1 sfavorevole di 
nidi compattissimi, abbiamo consigliato cli effettuare le irrorazioni al 
D.D.T. nel mese di marzo, quando le larve sono prossime ad uscire dal 
nido p er formare le processioni; e ciò per evitare che l' insetticida ~i: 
manga per troppo lungo tempo sotto l'azione degli agenti a lmosfenc1 
e dei raggi solari, perdendo la sua efficacia prima che i bruchi vengano 

con esso a contatto. 
. Alhi esperimenti abbiamo fatto con D.D.T. pulv~nùent~ (10% 

cli D.D.T. ) impolverando lievemente con u n soffietto il 20 d1cemb:e 
due grandissimi nidi cli Processionaria del Pino porta ti.in Lab~rat,or10 
e sospesi ad altezza di 50 cm. su mm grande tavola ~rn.nca. Nell a_m· 
bi ente riscaldato a circa + 16° C. i bruchi haru10 comu1crn_to ad uscll'_e 
d~l nido, ma mentre si facevano strada tra i ftli sericei. ~mpolver~t~, 
subivano gli effetti del D.D.T. e cadevano stùla tavola .gJa _tr~u~ort1t1~ 
e dopo 2-5 ore morivano; molti ne morivano re~t~ndo 1°:1;p1~l1al1 t:a ~ 
fili. La fuoriuscita dei bruchi e la loro caduta s1 e ~s~unta 11 18_ "en. 
naio ; i due nidi vennero allora squarciati con forb1c1, ed uno di essi 

" lcuna larva l'altro conteneva 3 larve morte. In 
non conteneva p1u a ' ' 1 

l 
· 2 'd' 347 larve che avevano subito l'effetto morta e tota e erano n e1 n1 i · ' , 

del D.D.T. dalla prima all' ultima. . . 
Fin d'ora appare perciò più conveniente, perchè i~iù _prat1co, 11 

trattamento pnlvenù ento sulle piante, anzi~hè ~u~llo" li.cp.n.do, per la 
cr. le difficoltà cli dirigere esattamente sul melo il getto hqmdo a gran-
0rnnc . . . . · · d' 
cle altezza, n1enlre la nul;>e :ptùverulenta s1 chffonde ad uweste ~ m l 

con grnnde facilità anche se il getto non è precisamente rivolto· sul 

nido. 
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Evefria huoliana 

Essendosi verificala nelle Pi11ete del Territorio libero cli Trieste 
una forle infestazione di q11esla tignola, abbiamo incaricato ·il nostro 
all.ievo Dou. Ca.rniell di Triesle di compiere una larga sperimentazione 
di lotta con dh1ersi insetticicJj, specialmente coi pr?dotti Geigy, e 
ci.oè Gesarol e Gesa/ìd; questa sperimentazione è stata presentala nel. 
l 'oli.ohm 1948 come dissertazione di Laurea in Scienze Agrarie che 
sarà presto pubblicata a parte. Riassumiamo qui i risultati riguardanti 
il D.D.T. . 

La larva dell'E-vet.ria. neon a la si introduce in agosto in un ago di 
Pino ne!Ja prima età, .poi passa in un secondo ago nella 2n età, e prima 
cli compiere la 2 11 muta entra in una gemma apicale e in essa passa l'in-
verno; in 1prinrnvera successiva· prosegue la escéivazione e passa anche 
da un germoglio all'altro; incrisalida entro il germoglio e· in luglio 
sfarfalla. 

Per accertare la sensibili Là della larva al D.D. T. furono estratte 
dai germogli parecchie decine cli larve e vennero irrorate con sospen-
sione di Gesarol 13 , 33, 5 %, emulsione di Gesafid 1 %. Tutte queste 
larve morirono, contorcendosi e scatta11do vivacemente, dalla 34" alla 
3811 ora del trattamento. 

Constatnta l 'efficacia del D .. D. T., furono fatte 3 ser:ie cli prove ef-
:fenuando irrornzioni su germogli infestati con le sospensioni cli Ge-
sarol e emulsioni di Gesafid indicate nella seguente tabella. Ognuna 
de.Ile 3 serie ristùtava da 5 germogli recisi dalle piante e mantenuti 
rillì appogginti al muro i11 Lnhoratorio. Li qualche germoglio la larva 
rimase nelln gnllerin, e se ne osservò il comportnmento a.prendo una 
incisione che rendeva visibile la lnrva; nella mnggior parte le larve 
uscirono dalla gnJleria e vennero in contatto co] D.D.T. Ecco i risul-
tati deJle oservazìoni: 

Tempi 
delle 

osservazioni 

Hn ora . 

54a » 

83n » 

123a " 

1% 

111011e :1.1 orei111
1 

_vive_ 

.1 

5 

4 l 

l 

Gesaro] 50 
- - ··-- - ·-·---

1,8% 

5 2 3 
3 2 

5 

3 

5 

l 

.... 

Te.mpi 
,d'ellc 

osservazioni 

34.a ora .. 

5411 )) 

83n » 

]28a » 

156n » 
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. -Dopo questi risultnti delle prove di orien tamento si dovranno stu-
diare le modalità dell~ sonuninislrnzioni clell ' insellicida più adnlto, e 
cioè del Gesafìd, nel momento biologico .più opportuno i probabilmente 
sarà da preferire il periodo estivo· quando le lnrvette sono nncorn 
nelle prime due età e ruigrnuo· dn una fogliolinn aghiforme ad un~allrn, 
e forse effeltunndo 2 trattamenti successivi~ Ma non v'ha dubb10 .che 
anche · contro questo temibile parassita delle Pinete i preparali al 
D.D.T. possano darci il metodo risolutivo di lotta. 

Milano, Laboratorio cli E11tomologia Agraria, 20 ge1111aio 19•W. 
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